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Come si preparano gli autisti delle  
squadre della Bundesliga per il trasporto dei 
loro campioni alla partita? Quali dotazioni 
fanno del Lion’s Intercity il perfetto scuolabus? 
E quali sfide hanno affrontato gli ingegneri 
MAN durante le prove di resistenza svoltesi in 
piena estate nella Sierra Nevada? 

Questo numero di MANmagazine verte su 
temi quali tecnologia, veicoli e mobilità. I vari 
reportage, interviste ed editoriali offrono una 
panoramica interessante e diversificata.

MANmagazine è tutto da leggere nella 
versione stampata o nella versione per tablet 
in formato app da scaricare per iOS e Android.
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 La Svizzera 
viaggia su bus postali

my man
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“Guidare un MAN 
è puro piacere.”
Fred Krummenacher, autista di autobus presso PostAuto Schweiz AG

I bus postali sono considerati mezzi di  
trasporto pubblico insostituibili in Svizzera. Con 
a bordo pendolari e normali viaggiatori, gli  
autobus gialli non solo prestano servizio nelle 
valli alpine, prive di collegamenti ferroviari, e 
nelle zone turistiche, ma si inoltrano anche nelle 
aree urbane. Nel Cantone dei Grigioni, PostAuto 
Schweiz impiega 22 autobus MAN Lion’s Regio, 
alla cui guida si alternano, tra gli altri, Astrid e 
Fred Krummenacher.  

Cosa vi piace in particolare del veicolo? 
Astrid Krummenacher: la sua grande reattivi-
tà e l’angolo di sterzata particolarmente am-
pio. Due caratteristiche che lo rendono molto 
agile nonostante il passo lungo.

Fred Krummenacher: il design accattivan-
te e intramontabile e il potente ruggito del 
motore: guidare un MAN è puro piacere.

Quali tratte percorrete con l’autobus? 
Fred Krummenacher: copriamo quattro tratte 
diverse. Partendo da Chur: la strada del Passo 
del Giulio diretta a St. Moritz oppure a  
Davos, a Flims-Laax o a Bellinzona. Ognuna 
delle tratte presenta difficoltà diverse. La stra-
da del Passo del Giulio ha ripidi pendii, sulla 
tratta di Davos si è costretti a inserirsi nelle 
anguste strade cittadine, mentre Bellinzona è 
una combinazione di lunghi tratti autostrada-
li e ripide salite fino al Tunnel del San Bernar-
do, a 1.608 metri sopra il livello del mare. L’au-
tobus MAN affronta tutto splendidamente. È 
il veicolo giusto per le sfide poste da questo 
paesaggio così variegato. 

A vostro parere, che cosa contraddistin-
gue MAN? Astrid Krummenacher: la qualità e 
la straordinaria costruzione. L’esperienza ma-
turata nel tempo da MAN nella progettazione 
di autobus fa la vera differenza.

Fred Krummenacher: la componentistica 
sofisticata, come lo specchietto esterno o la 
disposizione della strumentazione all’altezza 
del sedile dell’autista e i comodi interni.

Qual è la reazione dei passeggeri? Astrid 
Krummenacher: i passeggeri viaggiano volen-
tieri sul Lion’s Regio. In particolare, chi porta 

con sé molte valigie apprezza l ’enorme  
capacità del bagagliaio.

Fred Krummenacher:  pur di viaggiarci, 
c’è anche chi decide di salire a bordo dell’au-
tobus MAN alla stazione dei bus postali, senza 
avere alcuna meta in particolare. 

Cosa preferite del vostro lavoro? Astrid 
Krummenacher: per me è molto importante il 
contatto con i passeggeri. E poi essere sulla 
strada con un veicolo così voluminoso è una 
sfida stimolante. 

Fred Krummenacher: mi piace rallegrare il 
più possibile il tragitto per i passeggeri. I va-
canzieri devono incominciare a divertirsi già  
durante il tragitto verso la loro destinazione 
turistica. Mi piace anche il fatto di condividere 
lo stesso lavoro con mia moglie.

Astrid Krummenacher è autista di autobus dal 2001, 
mentre Fred lo è dal 1990. La coppia si è conosciuta su 
un autobus 24 anni fa diretta a un incontro di giovani.

Veicoli versatili: il MAN Lion’s Regio si 
inoltra nelle anguste strade cittadine 
senza difficoltà.

In viaggio su un bus 
postale insieme ai 
Krummenacher nell’app!

Fo
to

: C
hr

is
ti

an
 G

ru
nd



06

Preparazione 
DA CAMPIONI

Partner affidabile: sponsor di tante 
squadre calcistiche, MAN garantisce 
loro viaggi in sicurezza e comfort.
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Quando i bus superlusso delle  
migliori squadre della Bundesliga si 
incontrano, adrenalina ed emozione 
salgono alle stelle. Sulle piste di prova 
dell’ADAC è, tuttavia, la sicurezza a 
farla da padrona. Infatti, anche i  
migliori autisti professionisti sanno 
che c’è sempre qualcosa da imparare.
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Altre immagini del corso 
di formazione per autisti 
della Bundesliga sono 
disponibili nell’app.

A 
 
 
 
ll’incontro organizzato sulle 
piste di prova dell’ADAC,  
Automobil Club tedesco, a 

Schlüsselfeld, Bavaria del Nord, ci si saluta come  
vecchi amici. Naturalmente, tutti gli autisti si 
conoscono da tempo, avendo accompagnato 
le squadre alle tante partite di coppa e della 
Bundesliga, e amano ripercorrere i match 
dell’ultimo weekend scambiando battute e 
commenti sarcastici. Il piacevole scambio ini-
ziale lascia però spazio al tema della giornata, 
la sicurezza, su cui non si può di certo scherza-
re. “L’inverno si avvicina e non c’è scampo”  
afferma un pensieroso Michael Lauerbach. Il 
primo autista della squadra del Bayern Mona-
co ha già in mente le strade ghiacciate da af-
frontare per accompagnare la squadra. È un 
autista esperto e sa esattamente quale sarà il 
problema: ogni anno insieme ai colleghi per-
corre oltre 60.000 km alla guida dell’autobus 
rosso della squadra tedesca più premiata. Le 
trasferte allo stadio si svolgono sempre in 
tempi stretti e niente deve andare storto. I 
viaggi a lunga distanza sono la cartina di tor-
nasole per i match tra le squadre europee. Co-
nosciuto come “Schulle”, Christian Schulz è 
l’autista del Borussia Dortmund e sa come 
vanno le cose: “I nostri giocatori coprono an-
che 300 km nel loro autobus” afferma Schulz. 
Per destinazioni più lunghe la squadra va in 
aereo, seguita via terra dall’autobus con non 
solo divise e scarpe, ma anche l’attrezzatura di 
allenamento e tutto quanto è necessario per 
un team professionista, per la partita e l’even-
to nel suo complesso. Si aggiunga che l’auto-
bus è visto come il simbolo stesso della squa-
dra, specialmente durante le trasferte.

Le piste dell’ADAC si colorano di tinte acce-
se. In fila accanto all’autobus MAN rosso del 
Bayern c’è quello giallo-nero del Borussia 
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Cinque professionisti: gli autisti 
delle squadre di Dortmund, 
Wolfsburg, Basilea, Augsburg e 
Monaco (da sinistra a destra) al 
corso di sicurezza stradale.

Basilea si affida a MAN
A partire dalla stagione 2015/2016, MAN è partner ufficiale 
degli attuali campioni, e con alle spalle ben 18 scudetti, della 
squadra svizzera del FC Basel (FCB) 1893. L’autobus della 
squadra è un MAN Lion’s Coach S. Il veicolo rosso-blu a tre 
assi, che accompagna i giocatori professionisti del FCB agli 
appuntamenti sportivi in Svizzera e in tutta Europa, è dotato 
di tutti i comfort e lussi possibili. Il momento della consegna 
è stato spettacolare: l’autobus MAN è stato varato su un pon-
tile galleggiante da un battello pompa dei Vigili del fuoco di 
Basilea. A seguito di un concorso per stabilirne il nome,  
l’autobus è stato battezzato “Bebbibus” (Bebbi è il nomignolo 
affettuoso assegnato ai residenti di Basilea).
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Dortmund, in posizione diagonale rispetto al 
nuovo veicolo a tre assi del FC Augsburg scin-
tillante di argento e verde. Fatta eccezione per 
gli autobus a servizio del Gladbach e del Ham-
burg Sportverein, sono presenti tutti i veicoli 
MAN delle squadre della Bundesliga. Sono an-
che presenti, perché viaggiano su MAN, i team 
di seconda divisione del TSV 1860 München e 
del Braunschweig Eintracht che, qui, possono 
respirare un po’ l’aria della Bundesliga. Ad  
attirare particolare attenzione è il nuovo  
autobus del FC Basel 1893, anch’esso in attesa 
della prova su pista di questo meeting di  
giganti della Bundesliga. 

Ora tocca all’autobus verde dei lupi del 
VfL Wolfsburg portarsi sulla piazzola. Vanno 
verificati i freni e se la frenata a fondo alla ve-
locità di 60 km orari funziona perfettamente. 
I veri esperti tra gli autisti cercano di evitare 
frenate brusche per non disturbare i passeg-
geri con movimenti esageratamente improv-
visi. Ciò nonostante, l’intervento tempestivo 
di un arresto di emergenza con frenata a fon-
do può evitare incidenti e, pertanto, l’esitazio-
ne non trova spazio in una situazione di pro-
va realistica di questo tipo. L’esercizio si fa più 
difficile sulla pista trattata, dove il coefficien-
te di aderenza equivale a un lastrone di ghiac-
cio sull’asfalto. In queste condizioni, gli auti-
sti si stupiscono di quanto si allunghi la di-
stanza di frenata, mentre i sistemi ABS del 
Lion’s Coach prevengono il blocco delle ruote 
grazie alla frenata “a pulsazioni”. Ma il peggio 
deve ancora arrivare: una superficie scivolosa 
dove fontane d’acqua obbligano contempora-
neamente a frenare e a evitare ostacoli. L’utile 
funzionalità dei sistemi ESP limita i movi-
menti dalle forze dinamiche trasversali e, 
dopo una lieve scodata, i possenti veicoli a tre 
assi si fermano in sicurezza. 

Christian “Schulle” Schulz loda la serietà 
delle prove e l’approccio pratico: “Dopo tutto, 
dove, se non qui, si possono provare veicoli 
così grandi in condizioni tanto estreme? Se ci 
dovessimo trovare su un tratto sdrucciolevole 
o scivoloso, sapremmo già come comportarci 
per averlo provato in precedenza.” Anche se gli 
autisti le hanno sentite più volte, gli addestra-
tori ripetono loro le norme di sicurezza spesso 
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dimenticate durante la routine giornaliera. In-
nanzitutto sedersi in modo corretto, una con-
dizione essenziale per poter rispondere in 
modo adeguato a situazioni difficili, come 
ampiamente dimostrato dallo slalom su una 
carreggiata scivolosa. Affondare nel sedile o 
guidare con le braccia troppo stese limita i 
movimenti durante la sterzata e questo già a 
soli 30 km orari, come nella prova. 

I concetti sono più facili da memorizzare 
conoscendo le basi della fisica. Allora, di nuo-
vo tutti a scuola, mentre gli istruttori MAN 
ProfiDrive illustrano gli argomenti principa-
li. Come si valuta la distanza di frenata? Come 

funzionano i sistemi di assistenza? A quali 
funzioni assolve l’assistente alla frenata di 
emergenza? I formatori si mettono sul piano 
delle conoscenze dei loro allievi e adottano 
un approccio multimediale. “Apprendimento 
e guida” è il concetto applicato a questo cor-
so; dopo aver messo alla prova le proprie ca-
pacità di guida e aver concluso la formazione, 
i partecipanti si rendono conto di quanto sia 
attendibile. Lo conferma Michael Lauerbach 
del FC Bayern: “È sempre utile partecipare a 
un corso di aggiornamento, se non altro per 
conoscere la tecnologia più recente montata 
sui veicoli che guidiamo”.

Aquaplaning in sicurezza: 
l’autobus del FC Bayern in 
manovra sul fondo bagnato.

Sui banchi di scuola: Rolf Lechner, 
formatore ProfiDrive, spiega la 
fisica di una manovra.

Tre domande a ...
Michael Lauerbach e Christian Schulz, 
autisti del FC Bayern Monaco e del 
Borussia Dortmund:

Cosa accade quando vi incontrate per 
un match a Monaco o a Dortmund?
Christian: Innanzitutto, ci si saluta da  
amici ...
Michael: ... e poi riprendiamo la tabella  
di marcia, poiché ogni minuto conta.

Naturalmente, le vostre squadre giocano 
da rivali in campionato. Anche gli autisti 
sono sul piede di guerra?
Michael: Siamo sì fan della squadra,  
ma prima di tutto siamo colleghi.
Christian: Sostenere il proprio team porta 
spesso a un bel po’ di prese in giro.  
Ma ci diamo sempre una mano, soprattutto 
nell’avvicinarsi allo stadio, in maniera che 
nessuno resti bloccato nel traffico.

Quanto è importante un corso di  
formazione sulla sicurezza e come lo 
valutate?
Christian: Siamo professionisti del volante, 
come i piloti di Formula 1: loro si allenano 
continuamente per migliorare, e noi faccia-
mo lo stesso. Tuttavia, per noi quello che 
conta è la sicurezza e non gli intertempi.
Michael: Dobbiamo mantenere il controllo 
in qualsiasi situazione. Qui impariamo a 
gestire condizioni estreme. E quando alla 
guida ci troviamo in difficoltà, ricordiamo 
quanto appreso.
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sotto il sole ardente 
Alla pr ova
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Durante le prove di resistenza estive nella 
Sierra Nevada spagnola, gli autobus MAN e 
NEOPLAN devono cimentarsi in condizioni 
estreme. Solo superandole dimostreranno di 
essere pronti per trasportare i passeggeri. 

Alla pr ova
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inalmente un po’ d’ombra. Sulla 
Calle los Reyes Católicos, uno dei 
viali di Granada, ampi teloni  

sospesi coprono i marciapiedi per proteggere i 
pedoni dal sole cocente della Sierra Nevada. 
Željko Krčelić manovra il suo MAN Lion’s City 
GL bianco attraverso la pittoresca città vec-
chia. Pur alimentando le speranze di chi gli fa 
cenno dalla fermata, il suo autoarticolato da 18 
metri ha un’altra meta e con rammarico, il 
55enne, passa oltre. Infatti, Krčelić è diretto 
dove non c’è ombra: verso il sole ardente 
dell’Andalusia. 

Sono proprio le temperature oltre i 40° C 
ad aver spinto Krčelić a percorrere i 2.400 km 
da Monaco a Granada nell’agosto 2015. Invece 
di passeggeri, i sedili erano occupati da sacchi 
di sabbia e grossi manichini, perché era l’ora 
dei test estivi MAN. Krčelić è uno specialista 
di elettronica veicolare, da 38 anni con MAN. 
L’esperto collaudatore sta per prendere parte 
per la quinta volta alle prove estive di  
resistenza del costruttore.

A Granada, c’è a bordo anche il tecnico 
meccatronico Andreas Ruhtenberg, respon-
sabile del reparto Collaudi tecnici telai  
autobus, che esamina gli impianti elettrici di 
trazione negli autobus articolati. “È nelle 
temperature estreme, tipiche di questa zona, 
che noi sperimentiamo le capacità di raffred-
damento del motore e il coordinamento degli 
innesti, così come la performance a regimi 
ottimali. Testeremo anche la funzionalità dei 
sistemi di apertura e il  consumo d’aria delle 
porte pneumatiche, nonché l’aria condizio-
nata al l ’ inter no del veicolo” af fer ma 
Ruhtenberg. Per ottenere questi dati, i dispo-
sitivi di misurazione, i sensori di temperatu-
ra e le sonde stanno già operando a pieno  
regime in questo autobus cittadino comple-
tamente cablato.

Il viaggio li conduce attraverso la città, 
lungo il fiume, percorrendo stradine e viali 
punteggiati da platani fino ai piedi della  
fortezza dell’Alhambra. Di qui, l’itinerario 
continua lungo la principale arteria urbana 
fino al quartiere commerciale di Santa Fe. 
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pendenti e quattro auto” ricorda il responsa-
bile dei test. “È davvero incredibile constata-
re quanto ci siamo migliorati da allora.” 

 A conclusione dei collaudi,  i risultati dei 
test devono essere raccolti e organizzati per 
formare un puzzle perfetto. Tanta esperienza 
e un complesso impegno logistico sono ne-
cessari per eseguire senza intoppi un proget-
to di questa portata, così lontano dai banchi 
di prova, dai sistemi di misurazione e dagli 
stock di ricambi all’avanguardia dei propri 
centri di sviluppo. Un’impresa che vede tra i 
suoi responsabili il 50enne Josef Betz, un mec-

del reparto Sviluppo di MAN giungono a 
Granada per le prove estive.

250
Esperti

Raccolta dati: sonde, 
dispositivi di misurazione 

e computer di bordo 
sull’autobus registrano 
tutti i dati del collaudo.

Allacciare le cinture di 
sicurezza: manichini simulano 
la presenza di passeggeri 
durante le prove.
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Quest’area assomiglia a una città fantasma, 
con strade, marciapiedi, attraversamenti e ro-
tonde, tutti perfettamente edificati, ma priva 
di edifici e di abitanti. “È il banco di prova ide-
ale per noi. Qui siamo liberi di simulare e  
misurare tutte le situazioni di guida di routi-
ne” dice Krčelić. 

Questo è l’obiettivo delle prove estive 
MAN. Insieme alla sua controparte invernale 
che si svolge nel Nord della Svezia, è l’ultimo 
test di resistenza prima che i nuovi veicoli e 
la loro tecnologia entrino in servizio per  
l’utenza. Per allora, saranno confluiti nella 
progettazione tanto lavoro e impegno per 
l’innovazione. “Nel complesso, MAN si avvale 
di circa 250 esperti dello sviluppo in loco a 
Granada: autisti, motoristi, tecnici di offici-
na, esperti in applicazioni e ingegneri” ci  
informa il 50enne Rainer Miksch, responsa-
bile Prove su strada per MAN Truck and Bus. 
Alle otto, lui e il suo capoprogetto Andreas 
Ruhtenberg li hanno convocati tutti per la  
riunione mattutina. La sala è colma di contai-
ner alti due piani e i computer portatili sono 
l’uno a ridosso dell’altro sui tavoli. L’intricato 
groviglio di cavi indica che qui è dove conver-
gono tutti i risultati delle prove. Autobus e 
autocarri sono allineati nel salone e hanno le 
sembianze di normali veicoli di serie. “Le in-
novazioni tecniche di quest’anno riguardano 
motori e trasmissioni” afferma Ruhtenberg. 
Quindi a segnalarne la missione è solo la pre-
senza delle insegne “Veicolo di prova” e “Vei-
colo di prova per registrazione video”. 

“Nell’arco di sette settimane di test 
estivi, il nostro programma prevede prove di  
resistenza funzionali e a lungo termine per 
motore e trasmissione, il controllo e la rego-
lazione del sistema frenante, così come della 
funzionalità degli innovativi sistemi di crui-
se control con GPS e di assistenza alla guida” 
spiega Miksch, descrivendo la missione del 
suo team. “La sola preparazione per le prove” 
dice, “richiede sei mesi. Oltre a definire i pa-
rametri essenziali, è necessario determinare 
e stabilire tutti i punti di misurazione e con-
trollo.” Questa è già la 19ma estate per 
Miksch. “Abbiamo iniziato con soli due di-
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Nevada, dove il sole cocente dell’Andalusia è a 
picco. Sale a bordo l’ingegnere. “Oggi, puntia-
mo ad analizzare l’aria condizionata della cabi-
na” dice Andreas Ruhtenberg. “L’autista deve 
sentirsi a suo agio per otto ore al giorno”  
aggiunge Krčelić. “Nel loro abitacolo, i condu-
centi hanno esigenze diverse da quelle dei pas-
seggeri, che invece devono evitare sbalzi di 
temperatura nel salire e scendere dal veicolo.” 

 Le prove estive sono il connubio di tecnica 
e pratica. “È formidabile osservare come il 
team collabori fondendo collaudate compe-
tenze scientifiche con tanti anni di esperienza 
pratica” dichiara Rainer Miksch, il quale nota 
anche come l’entusiasmo per il prodotto e  
l’elevato grado di automotivazione di tutti i 
partecipanti sia palpabile ovunque. È convinto 
che: “non si tratta di un incarico come gli  
altri.” Miksch non sarà soddisfatto finché i vei-
coli e i componenti collaudati diventeranno 
prodotti di serie pronti per la consegna ai 
clienti. “Solo allora saprò che abbiamo davve-
ro fatto un buon lavoro.” 

Protezione solare: nella città vecchia di Granada, teloni 
sospesi sopra le strade offrono l’agognata ombra.

“La consegna dei veicoli  
ai clienti è, per noi, sinonimo  
di un lavoro ben fatto.”
Rainer Miksch, responsabile Prove su strada presso MAN Truck and Bus

canico specializzato in veicoli agricoli. Da 25 
anni si occupa delle operazioni di collaudo sia 
delle prove estive sia di quelle invernali. Se-
guendo una routine perfezionata nel tempo, 
gestisce le comunicazioni tra i tecnici di pro-
va e i 50 dipendenti dell’officina, supervisiona 
la consegna e la restituzione dei veicoli e si oc-
cupa di provvedere alle necessità del team. 
“Per me, le prove estive iniziano già a fine 
marzo, con la preliminare definizione dei pia-
ni e della modifica dei veicoli” afferma Betz. 
“Quando poi lasciamo Granada, siamo già al 
lavoro per le prove invernali che si svolgeran-
no nella Lapponia svedese.” 

MA ORA NON È IL MOMENTO, però. Il matti-
no seguente, Željko Krčelić avvia ancora una 
volta il motore del suo Lion’s City. Tutti i dispo-
sitivi di rilevamento entrano in funzione. Con 
estrema maestria, Krčelić arretra il gigante da 
18 metri fuori dallo stabilimento confluendo 
nell’intenso traffico dell’ora di punta di  
Granada. L’autista è diretto verso la Sierra  

“Testiamo motori  
e trasmissioni  
a temperature  
estreme.”
Il tecnico meccatronico Andreas Ruhtenberg (a destra),  
insieme a Željko Krčelić
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Lo squalo  

nero

Si scende in pista: il nuovo 
autobus della squadra degli 
Squali di Colonia viene tirato a 
lucido per il suo primo viaggio.

15
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Q 
uesto “predatore su strada” non 
è ancora pronto. L’ultima stri-
scia nera deve essere fissata ini-
ziando dalla coda del NEOPLAN 
Skyliner, prima che il logo con lo 
squalo della squadra di hockey 

di Colonia faccia la sua grande entrata. Gli ad-
detti fanno un lavoro di precisione: i bordi non 
si devono vedere e non deve rimanere neppure 
una piccola bolla a deturpare la pellicola super-
lucida della carrozzeria. Nella sala 5 del Centro  
modifiche autobus MAN di Plauen in Sassonia, 
l’autobus della squadra degli otto volte  
campioni di hockey sul ghiaccio della Germa-
nia riceve gli ultimi ritocchi. 

Nel luogo da cui un tempo uscivano i nuovi 
autobus NEOPLAN, ora c’è un’officina altamen-
te specializzata per la personalizzazione dei vei-
coli. “Insieme ai clienti e su loro richiesta, svi-
luppiamo soluzioni personalizzate per l’allesti-
mento interno dei veicoli,” spiega il capofficina 
André Körner. Da qui passano gli autobus dei 
team sportivi professionistici, come quello del-
la squadra del FC Augsburg della Bundesliga o 
dei cestisti del Brose Baskets di Bamberg. Eppu-
re, gli specialisti di questa officina sono anche 
in grado di allestire showroom mobili, come 
quello che un istituto di credito ha piazzato in 
strada per presentare i servizi di interazione 
con i clienti. In questi termini, il suo gruppo ha 
un enorme bagaglio di esperienze, riferisce Kör-
ner: “Nella sede di Plauen accogliamo richieste 
speciali dei clienti che esulano dalla produzione 
standard. I dipendenti hanno dimestichezza 
con tutto il processo produttivo, realizzano i 
desideri dei clienti implementando le loro spe-
cifiche e sono estremamente flessibili. È un’e-
sperienza piacevole per tutti,” afferma Körner. Fo
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Referente in sede: a Plauen, Alexander Röhler raccoglie tutte le 
richieste dei clienti per progettare autobus personalizzati.

Nel Centro modifiche autobus MAN di Plauen,  
le personalizzazioni ai veicoli vengono effettuate 
su ordinazione. Ne sono entusiaste anche le star 
dell’hockey, come il leggendario Kölner Haie e gli 
Squali di Colonia, cui è stato appena consegnato  
il nuovo spettacolare autobus della squadra.

Cucina di bordo: un 
tecnico MAN installa 

una cucina moderna e 
superaccessoriata. 

 Jürgen Weinzierl, Amministratore delega-
to della società di trasporti di Colonia, si è  
rivolto a MAN nell’aprile 2014 per ordinare un 
NEOPLAN Skyliner allestito come autobus del-
la squadra, che l’azienda utilizza per accompa-
gnare gli Squali di Colonia alle partite. Cono-
scendo bene le particolari esigenze dei clienti 
del mondo sportivo, Weinzierl sa cosa affasci-
na gli atleti e lo staff che li circonda, avendo 
operato anche come manager della squadra di 
calcio del Fortuna Colonia per diversi anni. In 
qualità di Presidente del comitato “Bus e cal-
cio” ha messo a disposizione l’esperienza ma-
turata presso la International Coach Tourism 
Federation in occasione dei Campionati Mon-
diali di Calcio del 2006 svoltisi in Germania.
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Uno dei tanti dettagli: i 
comodi sedili con luci a LED 
lungo il piano di calpestio.

“L’allestimento di questi 
autobus richiede  
esperienza e ottime  
doti artigianali.”
Jens Schönrich, mastro falegname presso il  
Centro modifiche autobus di MAN a Plauen Dietro l’impeccabile facciata:  

la disposizione di cavi e condotti 
nella scocca è una vera sfida.

“Con questo cliente esperto abbiamo avu-
to un interessante scambio di vedute” ricorda 
un soddisfatto Alexander Röhler, 36 anni, in-
gegnere progettista per la tecnologia di offici-
na presso il Centro modifiche autobus. È lui il 
referente per tutte le richieste dei clienti. Le 
modifiche ordinate da Weinzierl per la “sua” 
squadra di hockey sul ghiaccio includevano 
sedili imbottiti con il logo del club, armadiet-
ti speciali per gli anorak e le giacche dei gioca-
tori, un’invitante cucina ad angolo, una toilet-
te ad aspirazione forzata, eleganti schermi da 
19", nonché collegamenti elettrici e WLAN 
pronti per l'infotainment dei dispositivi mo-
bili, il tutto accompagnato dall’affissione del 
marchio sull’intero veicolo. “In questo pro-
cesso dobbiamo individuare la posizione ide-

Nuova divisa: la pellicola 
nera viene applicata sul 

retro, mentre il logo dello 
squalo abbellisce le fiancate.
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ale per ogni singolo componente e pianificare 
la configurazione di partenza da inoltrare al 
reparto produzione di Ankara, in Turchia, in 
maniera da non richiedere ulteriori interven-
ti costruttivi” afferma Röhler, parlando delle 
sfide poste ai progettisti. Per le conferenze del 
team e l’analisi delle partite, i giocatori di ho-
ckey hanno richiesto il montaggio di una por-
ta in plexiglass con schermatura integrata per 
separare la cabina dell’autista. Inoltre, sono 
stati ordinati due sedili “dos-à-dos” provvisti 
di collegamenti elettrici e VGA, che permetto-
no ad allenatori, staff e giocatori di sedersi 
uno di fronte all’altro e guardare insieme le 
sequenze di gioco su un computer portatile. È 
stato inserito anche un secondo monitor ri-
volto all’indietro per proiettare gli eventi a fa-
vore di chi siede dando le spalle alla direzione 
di guida. 

 
 PER ACCOGLIERE TUTTE queste richieste, il 

team MAN di Plauen viene coinvolto nella 
progettazione dell’autobus sin dalle prime Fo
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Lavoro di precisione: applicare il logo 
degli Squali di Colonia sulla fiancata 

richiede concentrazione e delicatezza.

fasi di produzione. Dal primo incontro con il 
cliente, alla presa in carico delle richieste spe-
ciali, fino alla produzione ad Ankara e al tra-
sporto a Plauen ci sono voluti cinque mesi. Il 
team aveva solo quattro settimane per siste-
mare gli interni dell’autobus giunto a Plauen 
a fine ottobre.

Mario Scheffel, manager di settore per le 
modifiche e la falegnameria del Centro modi-
fiche autobus, si accerta che il programma 
venga rispettato. Tecnico meccanico qualifi-
cato, il 45enne lavora in azienda dal 1998, e ha 
precedentemente ricoperto la carica di mana-
ger di settore in NEOPLAN. Trait d’union tra 
tecnologia e pianificazione del lavoro, dirige 
le modifiche del veicolo in concomitanza con 
i coordinatori dei gruppi. “Il nostro reparto lo-
gistico e il collegamento al mondo dei sistemi 
MAN costituiscono un enorme vantaggio” 
dice Scheffel. Sei settimane prima che arri-
vasse l’autobus, il gruppo di pianificazione 
aveva appurato che tutti i componenti neces-
sari fossero stati consegnati a Plauen. La fale-

Come un hotel di lusso: la toilette ad aspirazione 
forzata non è solo pratica, è anche ultramoderna.
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gnameria riceve i dati di progetto circa quat-
tro settimane prima dell’avvio delle modifi-
che e da quel momento prepara tutti gli 
elementi personalizzati da integrare. “Quan-
do arriva l’autobus, tutto deve essere già pre-
disposto e pronto per l’installazione imme-
diata” afferma Scheffel, descrivendo quanto 
richiesto al team di Plauen. 

 Accanto alla sala 5, i falegnami capitanati 
da Jens Schönrich hanno un’officina ultramo-
derna, che include levigatrice, seghe e fresatri-
ci a controllo CAD di ultima generazione. Il 
52enne mastro falegname ha una lunga espe-
rienza nella creazione di modifiche speciali e 
uso di materiali di qualità come legno, plastica, 
materie sintetiche al carbonio e ai minerali. 
Nel corso della sua carriera si è sempre imbar-
cato in vere sfide di artigianato, da sfondi 
esclusivi per saune ad allestimenti interni di 
yatch e cabinati. “L’allestimento di questi auto-
bus richiede esperienza e ottime capacità arti-
gianali”, conferma Schönrich. “Naturalmente, 
a prima vista si notano solo le linee perfette 
della cucina e degli armadietti montati. Gli an-
golini, le fessure e le strutture complesse in cui Fo
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vanno inseriti tubi e cavi, e dove sono d’intral-
cio puntelli e montanti restano invisibili” sot-
tolinea il mastro falegname. “I mobili vengono 
fissati alla scocca grezza come si farebbe in 
un'appartamento.” 

L’IMPRESSIONANTE LOGO DELLO SQUALO e la 
temibile scritta spiccano sull’autobus. Dopo la 
pulizia finale e un controllo completo dei det-
tagli tecnici e della lavorazione, l’autobus degli 
Squali può partire per Colonia per la consegna 
alla squadra con la dovuta cerimonia. Per  
André Körner e il suo team ciò significa dire 
addio al “loro” gioiello. “Un autobus come que-
sto è sempre un veicolo molto speciale, che 
porta con sé anche tante emozioni. E quando 
il risultato è un lavoro veramente impareggia-
bile, il legame emotivo è ancora più profondo” 
dichiara Körner. “Ogni volta che scorgiamo la 
nostra creazione in televisione o in autostrada, 
abbiamo tutti in piccolo moto d’orgoglio.” 

Le fasi di creazione della grafica per l’auto-
bus degli Squali è alla pagina > www.man.eu/

cologne-sharks

“Siamo tutti  
orgogliosi quando 
vediamo il nostro 
autobus in TV.”
André Körner, Capofficina presso il Centro  
modifiche autobus MAN di Plauen

Una squadra orgogliosa: 
gli Squali di Colonia 
prendono in consegna il 
loro nuovo autobus.

1/2016

19M A D E  T O  F E E L  G O O D.* Performances compared to Goodyear’s previous recommended fi tment for coaches (Marathon LHS II, UltraGrip WTD).

The new Goodyear Marathon Coach and UltraGrip Coach
Made to enhance your fl eet effi ciency*, Goodyear offers you coach tires featuring TravelMax Technology.
Asymmetric design, Silefex tread compound, waffl e blades – it all stands for reduced rolling resistance,
improved fuel effi ciency, longer lasting performance and low running noise for more comfort. 
In addition, it offers you mobility in all weather conditions. Learn more at goodyear.eu/truck

Effi cient. Durable. Comfortable.
The New Goodyear Coach Line.

GY_AZ_MAN-buslife_Coach_220x280+3mm_EN.indd   1 09.12.13   09:37
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La scuola 
aspetta  

Bisogna affrettarsi: gli 
studenti che perdono l’8 
faranno tardi a scuola.
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A  
 
lbeggia in questo uggioso mat-
tino di dicembre, quando l’app 
MAN sul telefono cellulare di 

Grégory attiva la sveglia. Il giocatore argentino 
Javier Pastore, una delle stelle del Paris Saint-
Germain, appare sul display. In un vivace vi-
deo, il centrocampista con una certa insistenza 
si rivolge a Grégory esclamando: “Hola! Je suis 
Javier Pastore! On se réveille!” – o in italiano: 
“Ciao, sono Javier Pastore! È ora di alzarsi!” Il 
ragazzo ha caricato l’app per partecipare al con-
corso a premi organizzato da MAN, che offre la 
possibilità di vincere i biglietti per una partita 
casalinga della sua squadra del cuore. Ora, ogni 
mattino, grazie all’energico idolo, Grégory si 
fionda dal letto come un vero campione. Pieno 
di carica, si alza di scatto e si prepara per andare 
a scuola. Deve affrettarsi, fra 20 minuti il bus – 
un MAN Lion’s Intercity con funzioni smart – 
arriverà alla fermata. 

Grégory vive con i genitori a Damgan, cit-
tadina sulla costa nel dipartimento di Mor-
bihan. Idillico luogo turistico durante i mesi 

È ora di alzarsi! Molti studenti usano già l’app sveglia  
di MAN sui loro telefoni cellulari (in alto). Come premio, 
l’autista Christophe Beloni (sotto), distribuisce biglietti  
per partecipare al concorso “servizio sveglia”.

Al confine estremo della Francia occidentale,  
i nuovissimi autobus interurbani MAN Lion’s 
Intercity prestano servizio regolare per il trasporto 
scolastico e pubblico. Il giovane imprenditore 
Vincent Bobet punta a definire gli standard di 
qualità del dipartimento bretone di Morbihan.
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estivi, si trasforma radicalmente durante l’in-
verno dominato dal burrascoso Atlantico, che 
sferza gli abitanti con pioggia e tempeste. Per 
andare a una scuola superiore dalla punta me-
ridionale estrema della Britannia è necessario 
poter contare su collegamenti affidabili per 
Vannes. La capitale del dipartimento è a 30 km 
di distanza e offre un’ampia scelta di istituti 
scolastici e centri di formazione che attirano 
studenti e praticanti da tutta la regione.

DAL SETTEMBRE 2015, l’imprenditore di 
autobus Vincent Bobet e i suoi nuovi autobus 
interurbani MAN Lion’s Intercity hanno ga-
rantito a Grégory e ai suoi tanti coetanei l’arri-
vo puntuale in classe e il sicuro ritorno a casa 
a fine giornata. “Il MAN Lion’s Intercity è l’ide-
ale per questo compito. I veicoli sono flessibili, 
versatili, efficienti e affidabili, grazie anche 
all’eccellente lavoro del centro assistenza 
MAN di Nantes” dichiara il dirigente 26enne. 

 Seppure relativamente giovane, Vincent 
Bobet conosce bene il mestiere cui è stato av-
vicinato fin da bambino. I genitori, Martine e 
Jean-Claude Bobet, avevano fondato una so-
cietà d’autobus di successo nell’area metropo-
litana di Parigi nel 1982. “A volte, avevamo 32 
veicoli in servizio e più di 60 autisti” ricorda 
– “inclusi gli autobus dedicati al servizio not-
turno per le ferrovie nazionali francesi SNCF.” 
Questi importanti contratti attirarono l’atten-
zione del Keolis Group sulla società a condu-
zione familiare e i genitori decisero di vendere 

“Il MAN Lion’s  
Intercity è l’ideale 
per il trasporto 
scolastico.”
Vincent Bobet, CEO Autocars AVB 

Senza barriere: un elevatore 
per sedie a rotelle è una 

dotazione obbligatoria per le 
autorità locali.

e andare in pensione con la famiglia nella na-
tia Britannia, dove oggi è sita la direzione di 
Autocars Vincent Bobet (AVB). La passione per 
questa attività è ancora forte in Jean-Claude e 
Martine: “Mi hanno sostenuto e continuano a 
farlo ogni giorno: la loro esperienza e i loro 
contatti sono impagabili. Quando si parla di 
meccanica dei motori, nessuno ne sa più di 
loro! Per me una cosa è innegabile: la lealtà di-
mostrata negli anni da MAN verso la mia fa-
miglia” dichiara Vincent Bobet. Infatti, quat-
tro dei sette autobus di proprietà della società 
istituita nel 2014 sono MAN: due NEOPLAN di 
lusso, che fanno il tour della Francia e di tutta 
Europa in collaborazione con l’agenzia di viag-
gi Rouxel Lambert Voyages, e due nuovissimi 
autobus interurbani MAN Lion’s Intercity per 
il trasporto locale e scolastico nella regione. 

CIÒ TUTTAVIA NON SPIEGA PERCHÉ le autori-
tà locali hanno scelto AVB per gestire la linea 
8. A Vannes, presso la Place de la Libération, 
Carole Corbel, membro del consiglio regiona-
le e responsabile dei trasporti scolastici spie-
ga: “Grazie alla sua flotta ultra-moderna, AVB 
ha potuto presentarci un’offerta competitiva. 
La società soddisfa tutti i nostri requisiti in 
termini di protezione ambientale, accesso 
senza barriere e soprattutto sicurezza. Ad ag-
giudicarsi il contratto è stata l’offerta miglio-
re.” Infatti, il MAN Lion’s Intercity è sicura-
mente uno degli autobus più sicuri della ca-
tegoria le cui dotazioni di serie includono: 

hanno spazio nella versione a passo 
lungo del MAN Lion’s Intercity. AVB ha 
sempre pronto un bus di riserva, nel caso 
il numero di studenti alla fermata sia 
superiore al solito.

59
studenti
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Percorso pittoresco: l’itinerario 
della linea 8 attraversa l’idilliaca 
cittadina di Vannes.
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programma elettronico di stabilità (ESP), si-
stema frenante elettronico (EBS), sistema di 
controllo della trazione (TCS) e assistenza alla 
frenata. Inoltre, i veicoli soddisfano già i re-
quisiti di resistenza al ribaltamento previsti 
dalla norma ECE R66.02 che entrerà in vigore 
nel 2017 e che impone rigidi standard in ter-
mini di sicurezza passiva. “Tutto ciò rientrava 
nelle condizioni previste dal capitolato del di-
partimento, oltre a un elevatore per sedie a 
rotelle e la conformità a Euro 6” afferma Bo-
bet. Carole Corbel poi aggiunge: “i contratti 
con le società d’autobus di solito hanno dura-
ta decennale. Pertanto, prevediamo di riceve-
re dai nostri partner soluzioni sostenibili e 
orientate al futuro.”   

COME È STATO ACCOLTO IL MAN Lion’s In-
tercity dai ragazzi? Il conducente Christophe 
Beloni scrolla le spalle e dice ridendo: “sono 
ragazzi e non sono particolarmente interes-
sati agli autobus! Il vero successo, al momen-
to, è il concorso MAN per la partita del Paris 
Saint Germain. Tuttavia, consegno un bi-
glietto di partecipazione solo a chi indossa la 

Stazione ferroviaria di Vannes: i 
venerdì sera numerosi studenti 

scendono qui e continuano verso 
casa sul treno.

Agevolazione per le scuole:  
un viaggio solo andata  

costa 2 € e l’abbonamento è 
ancora più economico.cintura di sicurezza.” Ex autista di camion, 

Christophe Beloni guida autobus da sei anni 
e apprezza molto i vantaggi offerti dal suo 
nuovo strumento di lavoro: “Il MAN Lion’s 
Intercity è il massimo: ben motorizzato, agi-
le e confortevole. Alzarsi la mattina è facile 
sapendo che è lì ad aspettarti. E non devo 
nemmeno utilizzare l’app per svegliarmi.”
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Economical Across  
the Line.
The DIWA efficiency package for your citybuses: with the new DIWA.6 automatic 
 transmission plus topography-dependent gear shifting program SensoTop you ensure 
lower fuel consumption and higher driving comfort. In combination with the telemetric 
system DIWA SmartNet you are in control of your maintenance costs and increase your 
availability. Get to your destination more economically and comfortably – with the DIWA 
efficiency package.

Give us a call on +49 7321 37-8579
www.voith.com
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Q 
 
 
 

uando si parla di trasporto pub-
blico ci si confronta spesso con 
bilanci scricchiolanti e gestioni 

che non brillano sempre per trasparenza. I luo-
ghi comuni sulla gestione della “cosa” pubblica 
si sprecano e quindi fa piacere incontrare una 
realtà come la Tper Spa, acronimo di Trasporto 
Passeggeri Emilia-Romagna, che fa dell'efficien-
za e trasparenza uno dei cardini del suo operato.

È comprensibile quindi l’orgoglio che tra-
spare dalle parole di Giuseppina Gualtieri, 
economista industriale, che ricopre la carica 

Il trasporto pubblico in  

Emilia-Romagna

Tper, frutto dell’ampia partnership tra vari soggetti 
pubblici, garantisce servizi di trasporto pubblico in 
Emilia-Romagna con successo e anche profitto.

1/2016
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Il trasporto pubblico in  

Emilia-Romagna

Il valore della produzione annua della so-
cietà - in cui operano oltre 2.500 dipendenti - 
è di 253 milioni di euro; considerando anche 
le società partecipate, Tper è a capo di un 
gruppo che fattura 295 milioni e gestisce at-
tualmente investimenti per oltre 400 milioni 
di euro complessivi. I risultati economici di 
Tper e i volumi di produzione di questi ultimi 
anni sono particolarmente lusinghieri e di-
mostrano come si possa creare un soggetto 
industriale a capitale pubblico in grado di rag-
giungere efficienza gestionale e redditività. 
Esattamente quei parametri di giudizio che 
sono di solito attribuiti ai competitor stranie-
ri, che nella maggior parte dei casi sono 
anch’essi soggetti pubblici, a testimonianza 
che anche il “pubblico”, non solo all’estero, ma 
anche in Italia può esprimere performance e 
potenzialità positive”.

“In un settore che in Italia sconta ritardi 
e problemi annosi - conclude Giuseppina Gual-
tieri -, Tper è tra le aziende che auspicano che 
per il TPL si sia finalmente intrapreso un per-
corso di riforma in grado di riconoscere valore 
e premialità all’efficienza. Tper è attore dello 
sviluppo del trasporto pubblico: in questo con-
testo è importante superare quella carenza di 
investimenti per il rinnovamento delle flotte 
che è alla base di servizi che possono risultare 

di Presidente e Amministratore delegato di 
Tper Spa. “Tper è un’azienda - spiega - nata nel 
febbraio 2012 per la decisione dei soci Regio-
ne Emilia-Romagna e degli Enti locali del ter-
ritorio, primo fra questi il Comune di Bolo-
gna, di creare un soggetto industriale in 
grado di gestire un sistema di trasporto inte-
grato e intermodale, orientato all’efficienza 
della sua conduzione e a produrre valore ag-
giunto da destinare al miglioramento dell’of-
ferta di trasporto, della qualità ambientale e 
della mobilità delle persone in ambito metro-
politano e regionale.”

“Oggi Tper si posiziona al sesto posto per 
fatturato tra gli operatori di trasporto passeg-
geri in Italia - prosegue Giuseppina Gualtieri - 
ed è la più grande azienda del settore in Emi-
lia-Romagna per numeri e volumi di servizio: 
le sue aree di attività coprono diversi segmen-
ti del trasporto, da quello automobilistico, a 
quello filoviario, a quello ferroviario di pas-
seggeri. Tper gestisce il TPL (trasporto pubbli-
co locale, ndr) su gomma nei bacini provincia-
li di Bologna e Ferrara e il trasporto passeggeri 
in ambito ferroviario regionale, in partner-
ship con Trenitalia, sulla base di specifici con-
tratti di servizio stipulati a seguito di aggiudi-
cazione di gare a evidenza pubblica. Alle aree 
di attività che coprono diversi segmenti del 
settore del trasporto, dal maggio del 2014 si 
sono aggiunte attività complementari allo 
sviluppo della mobilità bolognese, quali la ge-
stione della sosta, il car e il bike sharing. 

Tper, attraverso la partecipazione in 
Herm, è anche azionista di riferimento di 
Seta, azienda che eroga i servizi di trasporto 
pubblico locale su gomma nelle province di 
Modena, Reggio Emilia e Piacenza, nonché so-
cia di Start, che offre i propri servizi nell’area 
romagnola: due partecipazioni che profilano 
un possibile ulteriore sviluppo dell’integra-
zione tra aziende del trasporto pubblico su 
gomma in regione. Tper ricopre anche il ruolo 
di soggetto attuatore dei più importanti in-
terventi di sviluppo della mobilità intermo-
dale nel territorio metropolitano bolognese, 
quali il completamento della filoviarizzazio-
ne delle linee portanti di bus e del Servizio 
Ferroviario Metropolitano e il sistema di tra-
sporto pubblico su gomma a guida assistita.

Giuseppina Gualtieri, 
Presidente e Amministratore 
delegato di Tper Spa.

Tper ha scelto i bus MAN e 
NEOPLAN per i motori generosi  
e potenti, ma anche per gli 
allestimenti graditi all’utenza.
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“MAN e NEOPLAN 
spiccano per 
robustezza e  
performance.”
Andrea Bottazzi, Responsabile Manutenzione  
automobilistica di Tper

poco graditi dall’utenza, in quanto svolti con 
mezzi che diventano sempre più vecchi e che 
fanno dell’Italia il fanalino di coda quanto a 
qualità del parco veicolare. Per questo Tper in-
tende continuare a dar corso a una stagione di 
rinnovamento della propria flotta a cui ha già 
dato il via con impegno e determinazione, sia 
in campo automobilistico che ferroviario. A 
questo proposito, è ormai prossima l’uscita di 
un importante bando pubblico di gara su scala 
regionale, che vedrà Tper nel ruolo di capofila 

delle altre aziende di trasporti dell’Emilia-Ro-
magna, nell’ambito del quale è previsto l’ac-
quisto complessivo di 434 nuovi bus.”

Per conoscere più da vicino la flotta 

Tper, la parola passa ad Andrea Bottazzi, re-
sponsabile della Manutenzione automobili-
stica di Tper. “La nostra azienda dispone di 
una flotta di 1.097 tra bus e filobus, di cui 75 
MAN e NEOPLAN, oltre a numerosi altri mo-
delli che hanno motorizzazione o telaio MAN. 
I veicoli MAN in forza a Tper sono, per la mag-
gior parte, impiegati in ambito urbano perché 
alimentati a metano, quindi facenti parte del-
la flotta dei depositi cittadini dove sono pre-
senti gli impianti a ricarica rapida; abbiamo 
comunque anche veicoli MAN a gasolio che 
impieghiamo su tratte extraurbane.

Gli acquisti dei bus avvengono sempre 
tramite gare ad evidenza pubblica e il rappor-
to con MAN e NEOPLAN è di vecchia data, pri-
ma ancora della nascita di Tper, in particolare 
con ATC, azienda esercente i trasporti su 
gomma nei bacini di Bologna e Ferrara, poi 
fusa in Tper. Da sempre, tra i plus più apprez-
zati del prodotto MAN e NEOPLAN spiccano 
la robustezza e le performance, grazie anche 
ai motori generosi e di adeguata cilindrata.

I più recenti modelli MAN che sono entra-
ti a far parte della nostra flotta sono otto MAN 
A21 Lion’s City alimentati a metano. Si tratta di 
bus molto affidabili, esteticamente piacevoli e 
apprezzati dai passeggeri per gli allestimenti 
con mancorrenti inox e la cura nelle dotazioni 
di bordo più utilizzate dall’utenza, tra cui il po-
sto per il passeggino e il vano delle carrozzine 
per le persone con disabilità.

Completano la flotta MAN e NEOPLAN in 
forza a Tper diversi modelli di Lion’s City 18m 
CNG, NEOPLAN 4421.18, UL 313 Regional 12m, 
MAN 313 18m urbano CNG, filobus Bassotto 
MAN 18m e Bassotto MAN 12m interurbano. 
Per i servizi post-vendita, Tper fa riferimento 
all’Officina autorizzata NGV che opera con 
successo nella nostra regione da molti anni, 
tanto da essere la base operativa di MAN Bu-
sTop Service. Alla luce della soddisfazione per 
i servizi offerti per il recente lotto degli otto 
MAN A21 Lion’s City in servizio dallo scorso 
anno, Tper ha scelto di aderire al programma 
di manutenzione programmata.”
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Dai fedeli della Madonna di Caravaggio degli anni 
Trenta agli studenti di oggi, la crescita della  

bergamasca SAI Treviglio non ha conosciuto sosta.

Dai pellegrini alle 
scolaresche

Da sinistra: Achille e 
Angelo Marini.
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uando si ha quasi un secolo di 
storia è normale che ci sia un ri-
cambio di utenti. Semmai è ap-

prezzabile come le diverse generazioni che si 
sono succedute alla guida della SAI, acronimo 
di Società Autolinee Interprovinciali, abbiano 
sempre avuto ben presente la storia e gli obiet-
tivi dell’azienda, dettati nel 1918 dai fratelli Lu-
igi e Francesco Marini. Furono loro, reduci dal-
la Prima Guerra Mondiale, ad organizzare i 
primi trasporti di passeggeri nella città di Tre-
viglio, in provincia di Bergamo, sostenuti da 
spirito imprenditoriale e preparazione tecnica. 
Inizialmente, i fratelli Marini adibirono al tra-
sporto persone alcuni camion residuati bellici, 
la base per il futuro sviluppo della SAI. 

L’attività cresceva anno dopo anno, ma 
la scintilla che diede il via alla prima linea di 
trasporto pubblico si presentò negli anni 
Trenta con il crescente culto per la Madonna 
di Caravaggio e la necessità di trasportare il 
gran numero di fedeli che giungevano al San-
tuario in pellegrinaggio da Milano: per gesti-
re la grande affluenza nel mese di maggio si 
garantiva anche un servizio “24h non-stop”. 
Fu così che in un breve lasso di tempo le “cor-
riere” aumentarono fino a raggiungere le 30 
unità, per quei tempi un numero ragguarde-
vole, considerando che la SAI disponeva di al-
trettanti conducenti che si dividevano tra il 
trasporto dei passeggeri sulle linee, il noleg-
gio dei bus e il servizio taxi per i privati. Sem-
pre a quel periodo risalgono le prime linee 
giornaliere per collegare Treviglio a Bergamo.

Passata la Seconda guerra mondiale, l’Ita-
lia si tuffa con determinazione nella ripresa 
post-bellica, innesca il boom economico e 
sorgono attorno alle grandi città importanti 
complessi industriali. In particolare Milano 
diventa il polo più importante di tutta la re-
gione con le grandi fabbriche del suo hinter-
land: Falk, Pirelli, Magneti Marelli, a cui si ag-
giungono le tessiture bergamasche di Villa 
d’Almè, Cassano e Fara d’Adda. Tutte destina-
zioni che devono essere raggiunte da migliaia 
di operai cui SAI, grazie ai nuovi bus, garanti-
sce viaggi puntuali e sempre più confortevoli.

Si arriva così ai giorni nostri, molte grandi 
fabbriche hanno chiuso i battenti, ma adesso 
è la popolazione scolastica a garantire la do-
manda di trasporto che la terza e quarta gene-
razione della famiglia, Angelo Marini con i fi-
gli Achille e Francesco, continuano a gestire 
con la stessa competenza e lungimiranza dei 
loro predecessori.

Sono proprio loro che incontriamo nella 
sede di Fara Gera D’Adda, a due passi da Trevi-
glio, sempre in provincia di Bergamo. “Oggi 
l’azienda è organizzata in due società - spiega 
Achille Marini -, la capogruppo è sempre la 
SAI Treviglio Srl a cui si è affiancata la control-
lata Autolinee Aschedamini Srl. Insieme le 
due aziende gestiscono otto linee giornaliere 
con cadenza oraria, che si sviluppano tutte 
nella parte “bassa” delle province di Bergamo, 
Brescia e Milano, nel triangolo compreso tra 
Bergamo, Chiari e Gessate dove chi deve rag-
giungere la metropoli milanese può prosegui-
re con la Metropolitana. Come detto, oggi 
sono gli studenti i nostri principali clienti, ed 
è quindi facilmente intuibile che il maggior 
traffico lo registriamo al mattino e dopo la 

“MAN Truck & Bus 
Italia risponde 
sempre alle nostre 
esigenze.”
Angelo Marini, Titolare della SAI Treviglio Srl

I fratelli Luigi e Francesco Marini, reduci 
dalla Prima Guerra Mondiale, adibirino 

camion bellici (nella foto, un Torpedo  
del 1923) al trasporto persone.

Il primo autobus MAN della flotta SAI 
Treviglio: un autosnodato SG240H usato che 
ha conquistato la fiducia dei Marini.

1918

1985
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fine delle lezioni a metà giornata, ma anche i 
pendolari continuano a rappresentare una  
quota significativa e quindi le corse serali rive-
stono sempre grande importanza. Per rispon-
dere a questa domanda attualmente abbiamo 
una flotta complessiva di 120 bus (90 in carico 
a SAI, 30 ad Aschedamini) più della metà sono 
MAN e NEOPLAN, tra cui i recenti MAN Lion’s 
City A37, A36 e A40, quest’ultimo in un allesti-
mento particolare a cinque porte per permette-
re un’omogenea e veloce salita e discesa delle 
persone negli orari di punta.

Inoltre, sempre facente parte del gruppo, 
abbiamo la società Punto Bus Srl che svolge  
l’attività di officina specializzata per la  ripara-
zione di autobus, nonché il commercio di  
autobus usati.”    

Come è nata la partnership tra MAN e 
SAI lo spiega Angelo Marini, grande appassiona-
to di motori e attento all’efficienza e alla “resa” 
dei propri bus. “È stato alla fine degli anni Ot-
tanta che abbiamo acquistato i primi tre bus 
MAN di seconda mano che ci hanno colpito per 
la loro efficienza e robustezza. Da allora appena 
ne abbiamo la possibilità cerchiamo sempre di 

I due nuovi MAN Lion’s City, con in primo 
piano l'A40 a cinque porte citato nell’articolo.

MILIONI
di persone viaggiano ogni anno per 
complessivi 2 milioni di chilometri sugli 
autobus della SAI Treviglio Srl.

2,2

2016

privilegiare MAN o NEOPLAN nelle nostre scel-
te, che sono comunque sempre soggette ad 
asta pubblica. Quello che mi piace dei MAN è 
che non si butta mai via niente, l’evoluzione 
dei modelli rispetta precisi criteri di modulari-
tà, così un bus che non è più in servizio diventa 
un piccolo fornitore di ricambi per quelli che 
restano in strada. Poi l’attenzione al servizio  
di MAN Truck & Bus Italia fa il resto: sempre 
pronti a rispondere alle nostre esigenze, si  
adoperano sempre per trovare con noi la solu-
zione migliore. 

Noi siamo molto attenti alla manutenzione 
dei nostri bus, tanto da mettere a punto una 
nostra specifica programmazione, che prevede 
un fermo in officina ogni 5 mila km per i con-
trolli concernenti soprattutto gli elementi più 
legati alla sicurezza e all’affidabilità, oltre a 
eventuali cali del livello dell’olio per avere un’i-
dea anche della “stanchezza” del veicolo. Oggi 
la nostra flotta percorre più di 6.500 km al gior-
no, trasportando più di 7.500 passeggeri. Nel 
complesso, lo scorso anno abbiamo percorso 
oltre 2 milioni di chilometri trasportando  
2,2 milioni di persone, numeri che si commen-
tano da soli.”
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La forza della  
tradizione

La famiglia Gaspari opera 
nel trasporto persone  
dagli anni Cinquanta, una  
tradizione consolidatasi  
negli anni grazie anche ai 
bus MAN e NEOPLAN.

C
ostantino Gaspari è Presidente 
della Gaspari Bus Srl che si trova 
a Colleranesco a Giulianova, in 
provincia di Teramo, dove è ini-
ziata l’avventura dell’azienda e 
dove ha sede la struttura centra-

le che sovraintende a tutta l’attività aziendale, 
unitamente alle altre due filiali operative di 
San Benedetto del Tronto, in provincia di 
Ascoli Piceno e di San Demetrio ne’ Vestini, in 
provincia di L’Aquila.

“La società Gaspari Bus Srl opera da gene-
razioni nel settore trasporto passeggeri - ci 
dice -. Ad avviare l’attività è stato mio padre 

Venanzio Gaspari negli anni Cinquanta con la 
prima Concessione Ministeriale, che ci permi-
se di collegare le località dell’entroterra tera-
mano, aprendo così la strada verso la città ca-
poluogo a studenti e lavoratori. La crescita è 
stata costante negli anni e oggi, sotto la mia 
guida, l’azienda ha raggiunto una dimensione 
e un livello di capacità operativa che le consen-
tono di offrire svariati servizi in ambito nazio-
nale e internazionale. In particolare, oggi l’a-
zienda serve il territorio della provincia di 
Teramo, gestendo in concessione il servizio di 
trasporto pubblico locale nei Comuni di Mo-
sciano San Angelo e Giulianova e garantendo 
la mobilità dei cittadini attraverso un sistema 
integrato tariffario e di servizi che consente di 
raggiungere la destinazione desiderata con un 
unico biglietto di viaggio; a questo si aggiunge 
il servizio Scuolabus nel comune di Giuliano-
va. La Gaspari Bus è attiva anche nei servizi tu-
ristici con il noleggio di autobus granturismo 
con conducente in ambito nazionale e interna-
zionale, oltre a operare anche da agenzia viaggi 
e tour operator tramite la controllata Gaspari 
Tours con sede a Giulianova Lido. Infine, gesti-
sce le linee a lunga percorrenza che collegano 
le Marche e l’Abruzzo, Roma e gli aeroporti in-
ternazionali di Ciampino e Fiumicino median-
te una fitta rete di corse dirette giornaliere”.

“La mission di Gaspari Bus è fornire servizi 
efficienti, innovativi e di alta qualità per il tra-
sporto persone attraverso un processo costan-
te di identificazione con le esigenze e le aspet-
tative dei propri clienti - prosegue Costantino 
Gaspari -. Per perseguire questi obiettivi la di-
rezione aziendale ha deciso l’adozione di un 
sistema di gestione della qualità a fronte di 
una precisa strategia finalizzata alla soddisfa-
zione e fidelizzazione dei clienti. Infatti, sin dal 
2005, l’azienda è certificata in conformità alla 
norma ISO 9001:2008 e i suoi servizi rispondo-

Costantino Gaspari alla gui-
da del suo nuovo NEOPLAN
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no a rigorosi principi come l’attenzione al 
cliente e il coinvolgimento del personale, con 
l’obiettivo di un miglioramento continuo. Al 
mio fianco nella gestione aziendale c’è mio fi-
glio Sergio Gaspari, che in qualità di direttore 
generale è il responsabile della gestione del Si-
stema Qualità, della direzione amministrativa, 
degli operatori di esercizio e dei manutentori”.

“Come per gran parte delle aziende di 
trasporto, Internet ha rivoluzionato il nostro 
lavoro - spiega Costantino Gaspari -. Così oggi 
il canale di vendita preferenziale dei nostri ser-
vizi è il sito istituzionale www.gasparionline.it 
proposto anche in lingua inglese e accessibile 
da dispositivi mobili. Siamo anche attivi sui 
social network che ci consentono di mantene-
re alti i livelli di “customer care”. Tutto ciò, sen-
za trascurare una rete capillare di rivendite 
convenzionate con cui collaboriamo da anni”. 

“Con le consegne di marzo 2016, Gaspari 
Bus dispone oggi di una flotta di 50 veicoli - 
prosegue Costantino Gaspari -, l’età media dei 
bus per i servizi di noleggio con conducente e 
di autolinee commerciali e interregionali è di 
due anni, mentre quella dei bus per i servizi di 
Trasporto pubblico locale e Scuolabus è di 
nove anni. Gli autobus per i servizi di traspor-
to in ambito urbano sono tutti dotati di pia-
nale ribassato e quindi sono accessibili per i 
portatori di handicap; nelle fasce orarie che 
intercettano i flussi scolastici e lavorativi 
sono impiegati i modelli a forte capacità men-
tre, nelle ore più tranquille - di “morbida” di-
ciamo da queste parti -, vengono attivati mi-
nibus in grado di mantenere gli stessi 
standard di servizio e un coefficiente “load 
factor” accettabile. Gli autobus impiegati per 
i servizi di noleggio con conducente e sulle li-
nee a lunga percorrenza sono tutti Euro 5 ed 
Euro 6, sono dotati di ogni comfort e dei siste-
mi di sicurezza più all’avanguardia: per que-
ste mission, la flotta è composta da minibus 
granturismo da 19 posti, midibus da 35 posti 
e autobus GT da 54 a 82 posti. Questi veicoli 
hanno di serie, oltre alle dotazioni standard, 
il wifi gratuito, prese di corrente elettrica, toi-
lette e sedili appositamente strutturati per 
lunghi viaggi, con più spazio per le gambe e 
sedute più comode. La scrupolosa attività di 
manutenzione ordinaria e straordinaria, uni-

ta al rigoroso rispetto dei tempi di guida e di 
riposo del personale viaggiante, completano 
l’offerta di servizio di Gaspari Bus”.

“In questa crescita continua e inces-
sante - afferma Costantino Gaspari -, MAN ha 
seguito tutte le fasi diventando in pratica il 
nostro fornitore ufficiale. È stata sempre mol-
to attenta ai nostri progetti di sviluppo, che ci 
vedono crescere ininterrottamente a doppia 
cifra nel mercato di riferimento da più di 10 
anni. A conferma che il mix di fattori che ci 
avevano portato a scegliere MAN erano tutti 
validi. Innanzitutto, la certezza di avere rap-

porti con un interlocutore attento a tutte le 
esigenze aziendali: siamo sempre stati molto 
soddisfatti del servizio garantito a tutti i livel-
li, dalla direzione generale e commerciale al 
rapporto con l’area manager, fino alla sensibi-
lità e attenzione dei servizi post-vendita e del-
le officine autorizzate. In particolare, l’atten-
zione che MAN dedica alla nostra azienda nel 
post-vendita ci vede molto soddisfatti e getta 
le basi per una proficua e lunga collaborazio-
ne. Tutte le trattative si sono svolte in un cli-
ma di fattiva collaborazione, con la disponibi-
lità di MAN a seguire le nostre esigenze in 
tema di configurazione, allestimento, dota-
zioni ed estensione delle garanzie. Oggi, la no-
stra flotta è composta dai modelli MAN Lion’s 
Coach R07 e R08 e dai Neoplan Cityliner e 
Skyliner. Stiamo per ritirare quattro Neoplan 
Skyliner a due piani, autobus che incarnano 
perfettamente il principio di innovazione del-
la Gaspari Bus volto a distinguersi sul mercato 
e vincere la sfida con i competitor”. 

“Il nostro settore vive una stagione di 
marcata liberalizzazione dei mercati, anche se 
per ora solo parzialmente avviata - conclude 
Costantino Gaspari -. Inoltre, la situazione 
economica spinge il Legislatore a ristruttura-
re lo scenario di sovvenzione pubblica per i 
servizi minimi essenziali e le aziende sono 
chiamate a un delicato ricambio generaziona-
le ai vertici. In questo scenario la domanda di 
mobilità si evolve e matura in aderenza alle 
nuove esigenze che la società sviluppa. Il no-
stro obiettivo futuro è intercettare nuove do-
mande di trasporto, sviluppare efficacemente 
l’offerta, diversificare il prodotto per consoli-
dare la nostra posizione”.

Nel 1967 NEOPLAN ideò la gamma Skyliner a 
due piani inaugurando un nuovo concetto di 
autobus turistico: oggi, più di 4 mila Skyliner 
circolano sulle strade di tutto il mondo, pro-
ponendo una dimensione di viaggio esclusiva 
e lussuosa unica nel suo genere. Infatti, la di-
visione su due piani permette di vivere 
un’esperienza del tutto particolare: ad esem-
pio, si può passare dall’allegro bistrò in basso 
al belvedere panoramico in alto. Grazie 
all’impianto di climatizzazione a due zone, le 
temperature nel piano superiore e in quello 
inferiore sono regolabili separatamente. La  
curvatura del parabrezza superiore, la  
testata posteriore arrotondata e le “skylight” 
inclinate verso l’alto, conferiscono allo Skyli-
ner un aspetto dinamico ed elegante nonos-
tante i suoi 14 m di lunghezza e 4 m di altez-
za. I test condotti nella galleria del vento 
indicano un efficiente coefficiente di penetra-
zione aerodinamica pari a quello di un furgone 
di classe media, cui si aggiungono i noti siste-
mi di assistenza e sicurezza ABS, ESP, LGS ed 
EBA. La motorizzazione è affidata al collauda-
to sei cilindri D26 da 505 cv abbinato al cam-
bio automatizzato AS-Tronic. 

NEOPLAN Skyliner: 
due piani per stupire

I NEOPLAN Skyliner 
della Gaspari Bus sono 
dotati di 81+2 posti, 
WC, cucina con caffè 
espresso e frigo.
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Un potente 
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Monaco è diventata la principale città tedesca in termi-
ni di investimento negli autobus con rimorchio MAN. 
Questi veicoli aumentano la capacità e velocizzano le 
operazioni di carico dei passeggeri. Facciamo un viaggio 
di prova.

Pronti per la partenza: un autobus 
con rimorchio MAN attende i 

passeggeri presso il terminal di 
Aidenbachstrasse a Monaco.Un potente 

 Duo
1/2016
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A
idenbachstrasse 46, nell’area 
sudoccidentale di Monaco, è 
ben lungi dall’offrire l’imma-
gine idilliaca della Baviera: 
lungo l’autostrada a sei cor-
sie, questa vasta stazione di 

autobus e metropolitana è un centro di scam-
bio per i trasporti cittadini. Il complesso Park 
& Ride coperto può ospitare oltre 180 auto 
mentre, a un livello inferiore, la linea della 
metropolitana U3 collega la periferia al centro 
della città. Nel bel mezzo, al riparo di un’am-
pia tettoia, numerosi passeggeri attendono 
l’autobus. Cinque linee della Münchner  
Verkehrsgesellschaft (MVG), l’azienda di tra-
sporto pubblico di Monaco, servono la ferma-

La popolare linea 53: è dal 2014 che 
l’azienda municipale di trasporto di Monaco 
impiega gli autobus con rimorchio MAN 
sulle tratte trafficate della città.

Autobus o treno: Anne 
Zitschke poteva facilmente 

recarsi al lavoro in treno, ma 
preferisce l’autobus.

Viaggiare informati: all’interno  
del rimorchio uno schermo 
trasmette le informazioni e gli 
annunci dell’autista.

ta di Aidenbachstrasse, incluse le tre linee  
di Metro+Bus che collegano le diverse parti 
della città. 

Alle 9.46, la linea d’autobus 53 entra nella 
stazione. “Proseguiremo alle 9.55” annuncia 
l’autista Erik Schultheiss “è il momento di una 
breve pausa”. Ne approfitta per allungare le 
gambe. Dovrà attraversare Monaco: 13 km lun-
go le principali arterie della città. “La linea 53 è 
una delle tratte più impegnative, soprattutto 
con veicoli come questo” spiega Schultheiss. E 
questo MAN Lion’s City è davvero insolito. In-
sieme, motrice e rimorchio raggiungono 23 
metri di lunghezza e possono ospitare 130 pas-
seggeri. “Più di qualsiasi altro autobus della 
nostra flotta” sottolinea il dipendente MVG. 

L'infografica nell'app 
illustra le moderne 
dotazioni degli autobus 
con rimorchio MAN.
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“Muoversi nel traffico con un autobus così 
grande richiede molta concentrazione. Inizial-
mente, le caratteristiche di guida erano piut-
tosto singolari: la sterzata degli assi del rimor-
chio avviene in tandem, per far sì che il rimor-
chio si accodi alla motrice” spiega Schultheiss, 
da 23 anni alla guida di autobus nella capitale.

 
 Ma bando alle ciance, è ora di partire e 

sembra che alcuni posti siano ancora liberi. 
“Sicuramente si porrà presto rimedio, poiché 
il numero di passeggeri su questa linea varia 
molto” preannuncia Schultheiss. “Tutto dipen-
de dall’ora del giorno e dal quartiere.” Puntua-
le, la sua previsione si avvera: alla fermata suc-
cessiva, l’autobus con rimorchio si riempie 
immediatamente. Tra i passeggeri appena sa-
liti c’è Anne Zitschke. La giovane viaggia sulla 
linea 53 ogni giorno e sull’autobus con rimor-
chio MAN giunge al lavoro in 15 minuti. “Po-
trei prendere la metropolitana S-Bahn, ma 
preferisco l’autobus. La vista è migliore e arri-
vo a destinazione quasi con la stessa puntuali-
tà. Eppure devo ammettere che, se ci fosse spa-
zio, viaggerei sull’autobus davanti. È un po’ 
troppo tranquillo per me sul retro” dice riden-
do. Gli altri passeggeri, invece, apprezzano il 
rimorchio proprio perché è meno affollato ed 
è più facile trovarvi posto a sedere. “Arrivare 
al lavoro in tutto relax durante l’ora di punta 
è un vero lusso” aggiunge un uomo d’affari ve-
stito di tutto punto. L’autobus con rimorchio 
ha già raggiunto la fermata di Zitschke. Le cin-
que porte si aprono all’unisono, la giovane ci 

saluta velocemente e dopo un’attesa di pochi 
secondi per consentire la salita dei passeggeri 
a bordo, l’autobus continua per la sua strada. 
“Un altro vantaggio dell’autobus con rimor-
chio è che, come un autosnodato, ha una porta 
in più. Pertanto, si sale e si scende in un atti-
mo” spiega il cordiale autista. 

 Il concetto è anche ecocompatibile: quan-
do il volume dei passeggeri è ridotto, come 
nei fine settimana, il rimorchio può facilmen-
te essere rimosso, risparmiando carburante. 

ATTACCARE RIMORCHI AGLI AUTOBUS non è 
affatto un’idea nuova. Abbinamenti di questo 
tipo erano comuni sulle strade delle città eu-
ropee agli inizi degli anni ’60. Fino a poco fa, 
però, questa soluzione interessava solo un seg-
mento nicchia. Finché, nel 2012, MVG ha ri-
chiesto con un bando di gara la fornitura di 
una considerevole flotta di autobus con rimor-
chio, la prima grande azienda di trasporto a 
farlo. “Quella è stata la scintilla” ricorda Rein-
hard Niggemann, addetto alle vendite presso 
MAN Truck & Bus. “Sebbene, fino a quel mo-
mento, MAN avesse a disposizione autobus 
con rimorchio nell’ambito della propria ampia 
gamma di proposte, erano tuttavia classici 
Lion’s City faticosamente adattati e modificati 
da società partner. A seguito dell’interesse di-
mostrato da MVG per questi veicoli, MAN ha 
deciso di sviluppare una propria soluzione in-
tegrata.” MAN ha quindi superato se stessa 
nella tecnologia autobus con rimorchio: la 
sterzata del rimorchio è meccanica ed elettroi-

Tre domande a …
Herbert König, Direttore dell’azienda di 
trasporto municipale di Monaco MVG e 
Direttore generale dell’azienda municipale 
dei lavori pubblici della città (SWM)

Perché MVG ha deciso di optare per la 
soluzione autobus con rimorchio?  
Il nostro settore autobus continua a 
crescere, registrando un aumento di quasi 
il 20% nel numero di passeggeri nell’ultimo 
decennio. La nostra acquisizione di autobus 
con rimorchio soddisfa questo fabbisogno: 
questi veicoli combinati offrono circa il 
30% in più di capacità rispetto agli 
autosnodati, hanno cinque porte e sono 
ideali per volumi di passeggeri molto 
variabili. Inoltre, attirano l’attenzione! 

Dove trovano maggiore impiego?  
Gli autobus con rimorchio ci aiutano a 
fronteggiare i picchi di trasporto di studenti 
e pendolari, ma possono essere utilizzati 
anche nella configurazione senza 
rimorchio, il che li rende eccezionalmente 
flessibili ed economici. Si sono dimostrati 
già particolarmente utili come sostitutivi 
della metropolitana. 

E qual è il parere dei passeggeri? 
I nostri passeggeri sono particolarmente 
contenti dell’ampio spazio. In breve: è un 
successo su tutti i fronti.

“Si sale e si 
scende in  
un attimo.” 
Erik Schultheiss, autista di autobus per MVG
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“Il rimorchio offre 
tanto spazio  
per i passeggini.”
Maike Ludwig, passeggero di MVG  
e sua figlia Lena

Capolinea Münchner 
Freiheit: l’autobus di 
23 metri è giunto 
all'ultima fermata.

draulica con comandi elettronici, entrambe le 
parti del veicolo sono provviste di aria condi-
zionata e l’autista può controllare costante-
mente ciò che accade nel rimorchio attraverso 
un monitor e un sistema intercom bidirezio-
nale che garantisce la sicurezza dei passeggeri. 

Dal 2014, 35 motrici e 12 rimorchi MAN 
sono in servizio nel sistema di trasporto pub-
blico di Monaco. “E i successi non finiscono 
qui” dice con soddisfazione Niggeman. “Verso 
la fine del 2015, le municipalizzate di Monaco 
hanno ordinato a MAN altri 15 autobus com-
pleti di rimorchio per MVG. I veicoli saranno 
pronti in tempo utile per l’entrata in vigore 
del nuovo orario nel 2016.” 

NEL FRATTEMPO, LA LINEA 53 si avvicina 
all’ultima fermata. Erik Schultheiss manovra 
il suo megabus con cautela lungo la stretta 
Herzogstrasse nel quartiere di Schwabing a 
Monaco. Nell’ultima fila di sedili sul retro del 
rimorchio, Lena, due anni, guarda incantata 
fuori dall’ampio finestrino, completamente 
ammaliata dalle vetrine delle numerose bou-
tique. Sua madre Maike Ludwig, spiega: “Non 
viaggiamo spesso in autobus, quindi questa è 
una vera avventura per Lena. Penso che l’au-
tobus sia favoloso: grazie all’ampio spazio nel-

la parte centrale del rimorchio posso spostare 
il passeggino di Lena con facilità.”

Maike Ludwig non è la sola a pensarla così. 
Secondo un sondaggio condotto dalla MVG, il 
93% dei passeggeri si sente al sicuro nel ri-
morchio grazie al sistema di videomonitorag-
gio, mentre il 55% è soddisfatto delle ampie 
strutture per carrozzine e sedie a rotelle. Ar-
rivati all’ultima fermata, Münchner Freiheit, 
Erik Schultheiss ci confida un piccolo segreto 
prima di salutarci: “Il rimorchio sembra pia-
cere particolarmente ai giovani, perché si sen-
tono meno sorvegliati. Pare che il rimorchio 
sia davvero l’ideale per loro.”
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For more information visit 
www.continental-truck-tires.com

You‘re responsible for your passengers. 
We help keep them safe.

If you‘re in the business of transporting the most 
valuable cargo of all, then your top priorities are safety 
and comfort.

Just as they are for the people portfolio from Continental, 
our latest Generation 3 tires, which have been specifically 
designed for coaches. Our innovative tire technologies 
mean better performance for you, your passengers 
and your business.

GENERATION 3. DRIVEN BY YOUR NEEDS.
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Concentrato  
di stile e tecnologia.

L ’ E S C LU S I V I TÀ  R A D D O P P I A .

Lo Skyliner apre una nuova dimensione nel segmento dei veicoli due piani di lusso 
grazie alle sue caratteristiche uniche. Un’esperienza di viaggio senza uguali dove 
esclusività, comfort e sicurezza raggiungono i massimi livelli. Inoltre, la sua straordi-
naria capacità di trasporto lo rende anche particolarmente ecologico e conveniente.

www.neoplan-bus.com
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